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Circolare 13 febbraio 2024, n. 367 

 

Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali nei territori delle Regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire 
dal 1° maggio 2023 tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989.  

  

  Alle imprese interessate  

 Alla Regione Emilia Romagna  

 Alla Regione Toscana 

Alla Regione Marche  

Ai comuni dell’area interessata dagli eventi 
alluvionali 

All’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - 
Invitalia  

 

A. Finalità e condizioni dell’Avviso  

1. Il presente Avviso è adottato nell’ambito dell’attuazione dell’Accordo di programma 
sottoscritto in data 30 novembre 2023 tra Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Regione 
Emilia-Romagna, Regione Toscana, Regione Marche, Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia (di seguito “Accordo di
programma”), registrato dalla Corte dei Conti in data 04/01/2024 n.6. 

2. L’Avviso è finalizzato al rilancio delle attività imprenditoriali, alla salvaguardia dei livelli 
occupazionali, al sostegno dei programmi di investimento e sviluppo imprenditoriale nel 
territorio dei Comuni delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessati dagli 
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. L’elenco dei Comuni interessati 
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 è riportato nell’allegato n.1 al
presente Avviso.  
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3. L’Avviso promuove la realizzazione di una o più iniziative imprenditoriali nel territorio dei
Comuni indicati al precedente punto 2, finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo 
locale e all’attrazione di nuovi investimenti. 
  

4. Per l’attuazione del presente Avviso è applicata la normativa relativa alla legge n. 181/1989 e
successive modifiche e integrazioni e precisamente:  
− decreto ministeriale 24 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 104 del 5 maggio 2022, recante «Termini, modalità e procedure per la 
presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni in favore di programmi di 
investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriale» (di seguito 
“decreto”), come modificato dal decreto ministeriale 10 novembre 2023; 

− circolare direttoriale n. 237343 del 16 giugno 2022, recante «Criteri e modalità di 
concessione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 in favore di programmi di 
investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriali», come 
modificata dalla circolare direttoriale 21 dicembre 2023 n. 4242, pubblicata nei siti 
internet del Ministero delle imprese del made in Italy, www.mimit.gov.it, e di Invitalia, 
www.invitalia.it (di seguito “circolare”). 
 

5. Le domande di agevolazione debbono essere presentate da imprese già costituite in forma di 
società di capitali; possono altresì presentare domanda di agevolazione le società cooperative 
di cui all’art. 2511 e seguenti del codice civile e le società consortili di cui all’art. 2615-ter del 
codice civile. Sono inoltre ammesse le reti di imprese, costituite da un minimo di 3 ed un 
massimo di 6 imprese, mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete di cui all’articolo
3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifiche e integrazioni. 

6. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Avviso si rinvia alla normativa citata 
al punto 4.  
 

 
B. Localizzazione  

1. Per l’accesso ai benefici di cui al presente Avviso, le iniziative imprenditoriali devono essere
realizzate nel territorio dei Comuni di cui all’allegato n. 1. 

 

C.  Caratteristiche delle iniziative imprenditoriali e settori di attività ammissibili  

1. Le iniziative imprenditoriali devono prevedere la realizzazione di:  
a. programmi di investimento produttivo e/o programmi di investimento per la tutela 
ambientale, eventualmente completati da progetti per l’innovazione
dell’organizzazione e/o innovazione di processo, progetti di ricerca e/o di sviluppo
sperimentale e da progetti per la formazione del personale, in grado di sostenere 
l’economia locale e tracciare traiettorie di sviluppo sostenibile;  
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b. programmi occupazionali volti al mantenimento o all’incremento degli addetti
dell’unità produttiva oggetto del programma di investimento.  

2. Le iniziative imprenditoriali debbono prevedere programmi di investimento con spese 
ammissibili di importo non inferiore a euro 1.000.000,00 (unmilione/00). Nel caso di 
programma d’investimento presentato da reti di imprese di cui al punto A.5, i singoli
programmi d’investimento delle imprese partecipanti alla rete devono prevedere spese
ammissibili complessive non inferiori a euro 400.000,00 (quattrocentomila/00). 

3. Sono ammesse le iniziative imprenditoriali inerenti alle attività individuate come ammissibili 
dalla normativa di riferimento indicata al precedente punto A.4. 

4. Non sono ammesse alle agevolazioni le spese sostenute per il mero ripristino di beni 
danneggiati da eventi calamitosi. 
 

D. Risorse finanziarie disponibili  

1. L’ammontare complessivo delle risorse per la concessione delle agevolazioni di cui al
presente Avviso è pari a euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni/00), a valere sulle risorse 
disponibili attribuite dal decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy 23 aprile 2021 
alle aree di crisi industriale non complessa. 
 

E. Obblighi dei soggetti beneficiari  

1. I soggetti beneficiari, oltre agli altri obblighi previsti dalla normativa di cui al punto A.4, si 
impegnano a:  

a. concludere, entro il dodicesimo mese successivo alla data di ultimazione del 
programma di investimento, il programma occupazionale proposto. Nel caso di 
decremento dell’obiettivo occupazionale nei limiti del 50% di quanto previsto, le
agevolazioni sono proporzionalmente revocate. Per decrementi superiori al 50% la 
revoca è totale; 

b. procedere, nel caso in cui sia previsto un incremento occupazionale, nell’ambito del
rispettivo fabbisogno di addetti e previa verifica della sussistenza dei requisiti 
professionali, prioritariamente all’assunzione dei lavoratori residenti nel territorio
dell’area di crisi, che risultino percettori CIG, ovvero risultino iscritti alle liste di 
mobilità, ovvero risultino disoccupati a seguito di procedure di licenziamento 
collettivo e successivamente, dei lavoratori delle aziende del territorio di riferimento 
coinvolte dai tavoli di crisi attivi presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 
  

F. Agevolazioni concedibili  

1. Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti, dell’eventuale
contributo diretto alla spesa e del finanziamento agevolato, alle condizioni ed entro i limiti 
delle intensità massime di aiuto previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 (cosiddetto 
“Regolamento GBER”). Il finanziamento agevolato concedibile non può essere inferiore al
20% degli investimenti ammissibili. Il contributo in conto impianti e l’eventuale contributo
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diretto alla spesa sono determinati in relazione all’ammontare del finanziamento agevolato,
nei limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento GBER.  

2. I programmi di investimento produttivo possono essere ammessi alle agevolazioni anche alle 
condizioni ed entro i limiti previsti dal regolamento (UE) n. 2831/2023 sugli aiuti “de
minimis”. 

 
G. Modalità e termini di presentazione delle domande di agevolazione  

1. Le domande di agevolazione debbono essere presentate all’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, a pena di invalidità, secondo le 
modalità e i modelli indicati nell’apposita sezione dedicata alla legge n. 181/1989 del sito
internet dell’Agenzia medesima (www.invitalia.it) complete degli allegati ivi indicati. 

2. Le domande di agevolazione debbono essere presentate a partire dalle ore 12.00 del 
26/03/2024 e sino alle ore 12.00 del 28/05/2024. 

 
H. Criteri di valutazione  

1. Al termine della verifica della sussistenza dei requisiti per l’accesso alle agevolazioni di tutte
le domande presentate, e comunque entro 30 giorni dal termine finale indicato al punto G.2, è 
predisposta, con le modalità descritte nell’allegato n. 2 al presente Avviso e sulla base delle 
risorse finanziarie disponibili, la graduatoria di ammissione alla fase di valutazione istruttoria. 

2. Le domande sono avviate alla fase di valutazione istruttoria secondo l’ordine conseguito in
graduatoria e sono valutate secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 10 del decreto e al 
punto 10 della circolare. Le domande valutate positivamente sono ammesse alle agevolazioni 
fino a concorrenza delle risorse disponibili. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

                  Giuseppe Bronzino 

 

 

 

 

 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005 e successive modifiche. 
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ALLEGATO N. 1 

 

Elenco dei comuni eleggibili: 

 

Emilia-Romagna 

Provincia di Ferrara: 

Argenta (limitatamente alla frazione di Campotto e Lavezzola). 
 
Provincia di Bologna: 
 
Bologna (limitatamente alla frazione di Paleotto), Borgo Tossignano, Budrio (limitatamente alla 

frazione di Prunaro, Vedrana e Vigorso), Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo di Bologna 

(limitatamente alla località di capoluogo ovest), Castel Maggiore (limitatamente alla frazione di 

Castello), Castel San Pietro Terme (limitatamente alle frazioni di Gaiana e Montecalderaro, Molino 

Nuovo e Gallo Bolognese, capoluogo parco Lungo Sillaro), Castenaso (limitatamente alla frazione di 

Fiesso, Laghetti Madonna di Castenaso, XXV Aprile), Dozza (limitatamente al capoluogo), 

Fontanelice, Imola (limitatamente alle frazioni di San Prospero, Giardino, Spazzate Sassatelli, Sasso 

Morelli, Montecatone, Ponticelli, Pieve di Sant’Andrea, Sesto Imolese, Ponte Massa, Tremonti, 

Autodromo Codrignanese), Loiano, Medicina (limitatamente alle frazioni di Villa Fontana, 

Sant’Antonio, Portonovo, Fiorentina, Buda, Fossatone, Crocetta, Fantuzza, Ganzanigo, San Martino, 

Via Nuova), Molinella (limitatamente alle frazioni di Selva Malvezzi e San Martino in Argine), 

Monghidoro, Monte San Pietro (limitatamente alle frazioni di Monte San Giovanni, Calderino, 

Loghetto, Amola), Monterenzio, Monzuno, Mordano, Ozzano dell’Emilia (limitatamente alle frazioni 

di Quaderna zona industriale, Ciagniano, Settefonti, Montearmato, Cà del Rio, Molino del Grillo, 

Noce Mercatale), Pianoro (limitatamente alle frazioni di Paleotto, Botteghino, Livergnano), San 

Benedetto Val di Sambro (limitatamente alle frazioni di Bacucco, Ca’ Nova Galeazzi e Molino della 
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Valle), San Lazzaro di Savena (limitatamente alle frazioni di Ponticella, Farneto, Pizzocalvo, 

Borgatella di Idice e Cicogna), Sasso Marconi (limitatamente alle frazioni di Mongardino e Tignano), 

Valsamoggia (limitatamente alle frazioni di Savigno, Monteveglio e Castello di Serravalle).

 
Provincia di Forlì-Cesena: 
 
Bagno di Romagna, Bertinoro, Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Cesena, Cesenatico, 

Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Gambettola, Gatteo, Longiano, 

Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano, Portico e San Benedetto, Predappio, 

Premilcuore, Rocca San Casciano, Roncofreddo, San Mauro Pascoli, Santa Sofia, Sarsina, Savignano 

sul Rubicone, Sogliano al Rubicone, Tredozio, Verghereto. 

 
 
Provincia di Ravenna: 
 
Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, 

Cervia, Conselice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Ravenna, Riolo Terme, 

Russi, Sant’Agata sul Santerno, Solarolo. 

 
Provincia di Rimini: 
 
Montescudo, Casteldelci, Sant’Agata Feltria, Novafeltria, San Leo.  
 
 
Marche:  
 
Provincia di Pesaro e Urbino 
 
Fano, Gabicce Mare, Monte Grimano Terme, Montelabbate, Pesaro, Sassocorvaro Auditore, Urbino. 

 
Toscana: 
 
Provincia di Firenze 
 
Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Londa. 
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Nota: Il Comune in grassetto ricade nell’area ex art. 107.3 c) del TFUE, individuate nella Carta degli
aiuti di stato a finalità regionale 2022-2027 - C(2023) 8654 FINAL del 18/12/2023. 
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ALLEGATO N.2  

 

Griglia di valutazione per la determinazione della graduatoria di ammissione 
alla fase di valutazione istruttoria delle domande di accesso alle agevolazioni 

della legge n. 181/1989 

 

L’accesso alle agevolazioni prevede la determinazione di una graduatoria di ammissione redatta
sulla base del criterio dell’incremento occupazionale con l’attribuzione dei seguenti punteggi: 

 
PARAMETRO DI 

VALUTAZIONE 
ATTRIBUZIONE PUNTI PUNTEGGIO MASSIMO 

 
 
 
 
 
 
 
 
Incremento del numero
degli addetti 

 
 
 
 
 

 
Nuova occupazione 
generata dall’iniziativa
imprenditoriale 

 
= 0: 0 punti; 
un punto per ogni nuovo 
addetto, espresso in 
ULA, previsto dal 
programma 
occupazionale fino ad un 
massimo di 90 punti per 
90 addetti; 
da 91 addetti in poi: 100 
punti. 

100 

 

Nel caso di parità di incremento occupazionale, prevale l’ordine cronologico di presentazione delle
domande. 

L’incremento del numero degli addetti è dato dall’incremento, espresso in ULA, del numero degli
addetti della unità produttiva oggetto delle agevolazioni riferita ai dodici mesi antecedenti. 

Il contenuto delle dichiarazioni apportate dai soggetti proponenti, in relazione al criterio di 
valutazione sopra indicato, non potrà essere modificato nel corso dell’iter di valutazione e di
attuazione dell’iniziativa imprenditoriale. L’eventuale modifica che produca l’alterazione della
graduatoria comporterà: 
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a) la decadenza dalla stessa, se intervenuta prima della concessione delle agevolazioni; 
b) la revoca delle agevolazioni, se intervenuta dopo la concessione delle medesime. 

La conseguenza di cui al punto a) si ha anche nel caso in cui nel corso della fase di valutazione 
istruttoria il soggetto gestore accerti la incoerenza e/o non veridicità del programma occupazionale 
proposto. 

Per decrementi dell’obiettivo occupazionale superiori al 50% di quanto previsto, la revoca delle
agevolazioni è totale. La revoca è parziale e commisurata al decremento dell’obiettivo occupazionale
qualora il predetto decremento risulti superiore al 10%. 

 


